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Il Verbo era Dio 
Vangelo di Domenica 04/01/2026: Gv 1, 1-18 

 

 

« In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste…». 
  

 



 

LA BIBBIA 
Dal Pentateuco impariamo anche che: 

Due domeniche indietro ci siamo lasciati affermando che la Bibbia 
non è un libro di storia, ne di scienza ne di geografia, all'autore sacro 
non interessava ciò che poteva essere accaduto, quando e dove. 

A lui premeva inculcare nella mente e nel cuore degli israeliti alcune 
verità. 

♦ La prima: Dio voleva stabilire con loro un rapporto privilegiato. 

Israele è il primo popolo al mondo che è divenuto monoteista. 

♦ A questo popolo, poi, Dio intendeva affidare una missione 
straordinaria: portare a tutti i popoli del mondo le benedizioni 
promesse ad Abramo. 

♦ Questo popolo doveva essere gradualmente educato ad essere 
fedele al suo Dio. Per questo ha dovuto attraversare le prove del 
deserto. 

- Nel deserto ha imparato che per raggiungere la terra della libertà 
è necessario percorre un cammino lungo e faticoso. 

- Ha imparato che non si deve rimpiangere la terra di schiavitù. 

Anche se in Egitto aveva le cipolle e le pentole con carne, là non era 
libero. 

- Quando ha incontrato difficoltà, gli è mancata l’acqua e il cibo, è 
stato educato ad avere fiducia nel Signore. 

- È stato educato a non accumulare la manna, perché l’uomo deve 
imparare ad accontentarsi di ciò che è necessario per la vita di ogni 
giorno. 

 

 



 

MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ LEONE XIV 
PER LA LIX GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

 

La pace sia con tutti voi. 
Verso una pace disarmata e disarmante 

 

“La pace sia con te!”. 
 

Questo antichissimo saluto, ancora oggi quotidiano in molte culture, 
la sera di Pasqua si è riempito di nuovo vigore sulle labbra di Gesù 
risorto. «Pace a voi» (Gv 20,19.21) è la sua Parola che non soltanto 
augura, ma realizza un definitivo cambiamento in chi la accoglie e 
così in tutta la realtà. Per questo i successori degli Apostoli danno 
voce ogni giorno e in tutto il mondo alla più silenziosa rivoluzione: 
“La pace sia con voi!”. Fin dalla sera della mia elezione a Vescovo di 
Roma, ho voluto inserire il mio saluto in questo corale annuncio. E 
desidero ribadirlo: questa è la pace del Cristo risorto, una pace 
disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante. Proviene da 
Dio, Dio che ci ama tutti incondizionatamente.  
 

La pace di Cristo risorto 
 

Ad aver vinto la morte e abbattuto i muri di separazione fra gli esseri 
umani (cfr Ef 2,14) è il Buon Pastore, che dà la vita per il gregge e 
che ha molte pecore al di là del recinto dell’ovile (cfr Gv 10,11.16): 
Cristo, nostra pace. La sua presenza, il suo dono, la sua vittoria 
riverberano nella perseveranza di molti testimoni, per mezzo dei quali 
l’opera di Dio continua nel mondo, diventando persino più 
percepibile e luminosa nell’oscurità dei tempi. 
 

Il contrasto fra tenebre e luce, infatti, non è soltanto un’immagine biblica 
per descrivere il travaglio da cui sta nascendo un mondo nuovo: è 
un’esperienza che ci attraversa e ci sconvolge in rapporto alle prove che 
incontriamo, nelle circostanze storiche in cui ci troviamo a vivere. Ebbene, 
vedere la luce e credere in essa è necessario per non sprofondare nel buio. 
Si tratta di un’esigenza che i discepoli di Gesù sono chiamati a vivere in 
modo unico e privilegiato, ma che per molte vie sa aprirsi un varco nel cuore 
di ogni essere umano. La pace esiste, vuole abitarci, ha il mite potere di 
illuminare e allargare l’intelligenza, resiste alla violenza e la vince. La pace 
ha il respiro dell’eterno: mentre al male si grida “basta”, alla pace si sussurra 
“per sempre”. In questo orizzonte ci ha introdotti il Risorto…….. 
 



Calendario della Settimana 
Domenica 
4 Gennaio 

Ore 09,30: S. Messa 
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara    
Ore 15,30: S. Rosario a cura della Compagnia del S.S. 
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 
5 Gennaio Ore 17,00: S. Messa prefestiva 

Martedì 
6 Gennaio 

Ore 09,30: S. Messa 
Ore 11,00: S. Messa a Dugliolo    
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 
Ore 17,00: Arriva la Befana per i bambini in Sala Santa 
Clelia a Pieve di Budrio. 

    Mercoledì 
7 Gennaio Ore 15,15: Funerale e S. Messa  

Giovedì   
8 Gennaio Ore 10,30: Funerale e S. Messa a Mezzolara 

Venerdì  
9 Gennaio Ore 20,00: S. Messa 

Sabato  
10 Gennaio 

Ore 16,00: Confessioni 
Ore 17,00: S. Messa prefestiva   
Ore 18-19: Confessioni 

Festa del 
Battesimo di Gesù 

 
Domenica 
11 Gennaio 

Nella mattinata per tutta la Zona Pastorale di Budrio 
sarà celebrata  nella Chiesa di S. Lorenzo 
un’unica Santa Messa alle ore 10,30  
Sia a Pieve che a Mezzolara non saranno celebrate le S. Messa 
nella mattinata. 
Tutti i bambini del catechismo sono chiamati a partecipare assieme 
ai loro genitori a questa celebrazione. 
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Il presente foglietto si può leggere e scaricare dal sito www.pievedibudrio.it 
oppure www.parrocchiedibudrio.it selezionando nel menù a tendina Pieve di Budrio 
I tempi del verbo disarmare nel canto di pace di Leone LIV 

Il verbo disarmare, declinato dal Papa in forme e tempi interpella governanti ma anche uomini di buona 
volontà per far attecchire il seme della pace, soprattutto in terre scosse dalla logica dell’odio e della guerra. 
La pace di Gesù risorto è disarmata, perchè disarmata fu la sua lotta, entro precise circostanze storiche, 
politiche, sociali. Di questa novità i cristiani devono farsi, insieme, profeticamente testimoni, memori delle 
tragedie di cui troppe volte si sono resi complici. La grande parabola del giudizio universale invita tutti i 
cristiani ad agire con misericordia in questa consapevolezza. 
La bontà è disarmante. Forse per questo Dio si è fatto bambino. Il mistero dell’Incarnazione, che ha il suo 
punto di più estremo abbassamento nella discesa agli inferi, comincia nel grembo di una giovane madre e 
si manifesta nella mangiatoia di Betlemme. «Pace in terra» cantano gli angeli, annunciando la presenza di 
un Dio senza difese, dal quale l’umanità può scoprirsi amata soltanto prendendosene cura (cfr Lc 2,13-14). 
Nulla ha la capacità di cambiarci quanto un figlio. 

http://www.pievedibudrio.it/

